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AUTOMOBILE CLUB PISA

PREMESSA

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Pisa fornisce un quadro fedele della gestione

dell’Ente,  essendo stato  redatto  con  chiarezza e  nel  rispetto  degli  schemi  previsti  dal

Regolamento  vigente,  senza  raggruppamento  di  voci  e  compensazioni  di  partite,  e

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato

economico dell’esercizio.

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, redatto secondo quanto previsto dagli articoli 

2423 e seguenti del codice civile, è composto dai seguenti documenti:

 stato patrimoniale;

 conto economico;

 nota integrativa. 

Il D.Lgs. 91/2011 ed il Decreto MEF del 27/03/2013 prevedono, inoltre, la redazione dei

seguenti documenti contabili:

 Rendiconto finanziario

 Conto consuntivo in termini di cassa (bilancio di Cassa)

 la relazione del Presidente;

 la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Rendiconto Finanziario è riportato nella Relazione del Presidente, mentre il Bilancio di 

Cassa è allegato al Bilancio d’Esercizio dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 41 del DL 66/2014, modificato con dalla Legge 89/2014, è inoltre allegata 

al Bilancio d’esercizio l’attestazione sui tempi di pagamento relativi alle transazioni 

commerciali effettuate dall’Ente nel 2021

Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di conto economico sono redatti in conformità

agli allegati del regolamento di amministrazione e contabilità dell’Automobile Club Pisa

deliberato dal Consiglio Direttivo in data 24.09.2009 in applicazione dell’art. 13, comma 1,

lett. o) del D.lgs. 29.10.1999, n. 419 ed approvato con provvedimento della Presidenza del

Consiglio dei Ministri  – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo del

05.07.2010,  di  concerto  con  il  Ministero  dell’Economia  e  Finanze  -  Dipartimento  della

Ragioneria Generale dello Stato, con nota DSCT 0009872 P-2.70.4.6 del 05.07.2010.
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AUTOMOBILE CLUB PISA

L’Automobile Club, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle disposizioni

del regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al codice civile, ove applicabile.

L’Automobile Club, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle disposizioni

del regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al codice civile, ove applicabile.

Si sottolinea inoltre che le risultanze del bilancio d’esercizio 2021 rispettano gli  obiettivi

fissati  dal  “Regolamento  per  l’adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e

contenimento  della  spesa”  di  cui  all’art.  2  comma  2  del  DL 101/2013  approvato  dal

consiglio  direttivo  nella  seduta  28/10/2019  e  successivamente  modificato  con

approvazione del C.D. in data 30/102020.

Gli  importi  indicati  nel  presente documento sono espressi  in  unità  di  euro,  senza cifre

decimali. Eventuali riserve di arrotondamento trovano iscrizione all’interno del Patrimonio

netto dello Stato Patrimoniale alla Voce – II) Utili (perdite) portati a nuovo.

1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

1.1 PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Si attesta che i principi generali osservati per la redazione del bilancio di esercizio ed i

criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici sono conformi

alle  disposizioni  regolamentari,  alla  disciplina civilistica ed ai  principi  contabili  nazionali

formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C). 

Relativamente ai  principi generali  di redazione del bilancio è utile precisare, fin da ora,

quanto segue: 

 la  valutazione  delle  voci  è  stata  fatta  secondo  prudenza  e  nella  prospettiva  di

continuazione dell’attività dell’Ente;

 sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;

 si  è  tenuto  conto  dei  proventi  e  degli  oneri  di  competenza  dell’esercizio,

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

 si  è  tenuto  conto  dei  rischi  e  delle  perdite  di  competenza dell’esercizio,  anche se

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio;

 la  valutazione  di  elementi  eterogenei  raggruppati  nelle  singole  voci  è  stata  fatta

separatamente;

 per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo

della voce corrispondente dell’esercizio precedente.
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AUTOMOBILE CLUB PISA

Relativamente  ai  criteri  di  iscrizione  e  valutazione degli  elementi  patrimoniali  ed

economici  si  rinvia,  per  l’analisi  approfondita,  ai  paragrafi  nei  quali  vengono trattate  le

relative voci; ciò al fine di una lettura agevole e sistematica. 

Si  attesta,  inoltre,  che non sono stati  modificati  i  criteri  di  valutazione da un esercizio

all’altro.

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club Pisa non è tenuto alla redazione del

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 del

D.Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009.

1.2 RISULTATI DI BILANCIO  

Il bilancio dell’Automobile Club Pisa per l’esercizio 2019 presenta le seguenti risultanze di

sintesi:

risultato economico = €      30.961

totale attività = € 4.979.499

totale passività = € 1.435.876

patrimonio netto =        -   € 3.543.623

margine operativo lordo €    155.703

Così calcolato:
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AUTOMOBILE CLUB PISA

2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE

2.1 IMMOBILIZZAZIONI 

2.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Criterio di valutazione 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri

accessori  e  rettificato  delle  perdite  durevoli  di  valore  accertate  alla  data  di  chiusura

dell’esercizio. 

Il  costo  delle  immobilizzazioni  la  cui  utilizzazione  è  limitata  nel  tempo è  stato,  inoltre,

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti,  in ragione della loro

residua possibilità di  utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate

nella tabella 2.1.1.a. 

Giova,  peraltro,  evidenziare  che  in  stato  patrimoniale  il  valore  delle  immobilizzazioni

immateriali è esposto al netto dei relativi fondi.   

Analisi dei movimenti

La tabella  2.1.1.b  riporta  i  movimenti  delle  immobilizzazioni  immateriali,  specificando per

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli

ammortamenti  e  le  svalutazioni;  il  valore  in  bilancio  al  31.12.2020;  le  acquisizioni;  gli

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini

di  valore  effettuati  nell’esercizio;  gli  ammortamenti  e  le  svalutazioni;  le  plusvalenze e  le

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2021
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Tabella 2.1.1.b – Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 



AUTOMOBILE CLUB PISA

2.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Criterio di valutazione 

Le  immobilizzazioni  materiali  sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  o  di  produzione,

comprensivo degli oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente

imputabile  al  bene  e  rettificato  delle  perdite  durevoli  di  valore  accertate  alla  data  di

chiusura dell’esercizio. 

Il valore degli Immobili, secondo quanto disposto dal D.L. 185/2008 convertito con Legge

28 gennaio 2009 n.2, è stato rivalutato alla fine dell’esercizio 2008. Tale valore corrisponde

alla Rendita Catastale rivalutata. La Rivalutazione è stata effettuata ai soli fini civilistici e il

saldo attivo risultante è stato accantonato in una speciale Riserva “Riserva rivalutazione

D.L. 185/2008”. 

Il  costo  delle  immobilizzazioni  la  cui  utilizzazione  è  limitata  nel  tempo è  stato,  inoltre,

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti,  in ragione della loro

residua possibilità di  utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate

nella tabella 2.1.2.a. 

Giova,  peraltro,  evidenziare  che  in  stato  patrimoniale  il  valore  delle  immobilizzazioni

materiali è esposto al netto dei relativi fondi.   

Tabella 2.1.2.a – Aliquote di ammortamento

TIPOLOGIA CESPITE
%

ANNO 2020 ANNO 2019

TERRENI E FABBRICATI 3% 3%

TERRENI E FABBRICATI USO PROMISCUO 1,10% 1,10%

IMPIANTI E MACCHINARI 12,50% 12,50%

ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 12% 12%

ALTRI BENI 20%/12% 20%/12%

Si precisa che la quota di ammortamento sugli acquisti effettuati nel corso dell’anno 2021 è

stata calcolata in misura ridotta del 50% rispetto alla percentuale annua.

Analisi dei movimenti
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La  tabella  2.1.2.b  riporta  i  movimenti  delle  immobilizzazioni  materiali,  specificando  per

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli

ammortamenti  e  le  svalutazioni;  il  valore  in  bilancio  al  31.12.2020;  le  acquisizioni;  gli

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini

di  valore  effettuati  nell’esercizio;  gli  ammortamenti  e  le  svalutazioni;  le  plusvalenze e  le

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2021.
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Tabella 2.1.2.b – Movimenti delle immobilizzazioni materiali 



AUTOMOBILE CLUB PISA
2.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Le  immobilizzazioni  finanziarie  sono  distinte  in  tre  raggruppamenti  principali:

partecipazioni, crediti ed altri titoli.

Nelle pagine che seguono per ciascun raggruppamento si riporta il criterio di valutazione,

le movimentazioni rilevate e le altre informazioni richieste dal legislatore. 

PARTECIPAZIONI

Criterio di valutazione 

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto ridotto delle perdite durevoli di valore. 

Analisi dei movimenti

La tabella 2.1.3.a1 riporta i movimenti delle partecipazioni, specificando per ciascuna voce: il

costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge, ripristini di valore e svalutazioni; il valore

in bilancio al 31.12.2020; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni,

le rivalutazioni di legge, i ripristini di valore e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in

bilancio al 31.12.2021

Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate

La tabella 2.1.3.a2 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società

possedute dall’Ente; consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di cui all’art.

2426, comma 1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di iscrizione della

partecipazione  controllata  /  collegata  valutata  al  costo  rispetto  alla  relativa  frazione  di

patrimonio netto.   

Informativa sulle partecipazioni non qualificate

La tabella 2.1.3.a3 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società

possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate. 
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AUTOMOBILE CLUB 
PISA
Tabella 2.1.3.a1 – Movimenti delle partecipazioni

Nella tabella si evidenzia la svalutazione della partecipazione di Aci Action e la relativa ricostituzione del capitale.

Tabella 2.1.3.a2 – Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate

Per quanto attiene la congruità delle partecipazioni si ritiene che le stesse siano conformi ed in linea con i bilanci delle società stesse. Verificato che il patrimonio netto delle società

è iscritto nella sezione del passivo per l’importo di €-521 per ACI Action srl,( importo che comprende le perdite pregresse per € 21.546 per le quali l’ente non è intervenuto nella

copertura e la perdita dell’esercizio)  e € 71.620 per ACI PISA VIAGGI SRL



AUTOMOBILE CLUB 
PISA

Tabella 2.1.3.a3 – Informativa sulle partecipazioni non qualificate



AUTOMOBILE CLUB PISA
CREDITI

Criterio di valutazione 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione.

Analisi dei movimenti

La tabella 2.1.3.b riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra

voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio.
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AUTOMOBILE CLUB 
PISA
Tabella 2.1.3.b – Movimenti dei crediti immobilizzati

 La voce Crediti verso Imprese Controllate riporta al 31/12/2021 i credito che l’Ente ha nei confronti della società in house decurtato

della quota di restituzione prevista con delibera del C.D. 18/12/2020.

La voce Crediti verso Altri è incrementata della quota annua.



AUTOMOBILE CLUB PISA
ALTRI TITOLI 

Criterio di valutazione 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, ridotto delle perdite

durevoli di valore.  

Analisi dei movimenti

La tabella 2.1.3.c riporta i movimenti degli altri titoli, specificando per ciascuna voce: il valore

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra

voce, le alienazioni; i ripristini di valore e le svalutazioni effettuate nell’esercizio; il valore in

bilancio.
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Tabella 2.1.3.c – Movimenti dei titoli immobilizzati

       



AUTOMOBILE CLUB PISA
2.2 ATTIVO CIRCOLANTE

2.2.1 RIMANENZE

Criterio di valutazione 

Le  rimanenze,  ossia  le  giacenze  di  magazzino,  sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  o  di

produzione o, se minore, al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

Il costo dei beni fungibili è stato calcolato utilizzando il metodo costo medio ponderato.

Analisi dei movimenti

La tabella 2.2.1 riporta i movimenti delle rimanenze, specificando per ciascuna voce: il saldo

alla chiusura dell’esercizio precedente, gli  incrementi  e decrementi rilevati nell’esercizio, il

saldo alla chiusura dell’esercizio.   

 Tabella 2.2.1 – Movimenti delle rimanenze 

Le rimanenze di prodotti finiti e merci riguardano le rimanenze di magazzino per omaggi

Sociali, materiale vario e materiale cartografico.
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AUTOMOBILE CLUB PISA
2.2.2 CREDITI

Criterio di valutazione 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione.

Analisi dei movimenti

La tabella 2.2.2.a1 riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra

voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio.

La tabella 2.2.2.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante la

durata residua, specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

 entro l’esercizio successivo;

 oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

 oltre i 5 anni.   

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

La tabella 2.2.2.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante

l’anzianità che questi hanno rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo rispetto

alle seguenti diverse annualità: 

 esercizio “N”;

 esercizio “N-1”;

 esercizio “N-2”;

 esercizio “N-3”;

 esercizio “N-4”;

 esercizio “N-5”;

 esercizi precedenti.
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Tabella 2.2.2.a1 – Movimenti dei crediti



AUTOMOBILE CLUB PISA
Tabella 2.2.2.a2 – Analisi della durata residua dei crediti 

. 

Le voci più rilevanti dei Crediti verso altri sono date dai Crediti Cassa Sportello Tasse e Ufficio AA; nella colonna 
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Tabella 2.2.2.a3 – Analisi di anzianità dei crediti
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AUTOMOBILE CLUB PISA
2.2.3 ATTIVITÁ FINANZIARIE

Criterio di valutazione 

Le attività finanziarie sono iscritte al costo di acquisto o, se minore, al valore di realizzazione

desumibile dall’andamento del mercato.  

Analisi dei movimenti

La tabella 2.2.3 riporta i movimenti delle attività finanziarie, specificando per ciascuna voce: il

valore nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una

ad altra voce, le alienazioni, i ripristini e le svalutazioni effettuate nell’esercizio; il valore in

bilancio.
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Tabella 2.2.3 – Movimenti delle attività finanziarie



2.2.4 DISPONIBILITÁ LIQUIDE

Criterio di valutazione 

La consistenza delle disponibilità liquide è iscritta al valore nominale ed accoglie i saldi dei 

conti accesi ai valori numerari certi, ovvero al denaro, agli assegni, ai conti correnti ed ai 

depositi bancari e postali. 

Analisi dei movimenti

La tabella 2.2.4 riporta i movimenti delle disponibilità liquide, specificando per ciascuna voce:

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio,

il saldo al termine dell’esercizio.  

Tabella 2.2.4 – Movimenti delle disponibilità liquide
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2.2.5 RATEI E RISCONTI ATTIVI

La voce ratei  e risconti  attivi accoglie i  proventi  di  competenza dell’esercizio esigibili  in

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di

esercizi successivi. 

Analisi dei movimenti

La tabella 2.2.5 riporta i movimenti dei ratei e risconti attivi, specificando per ciascuna voce: il

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il

saldo al termine dell’esercizio.

Tabella 2.2.5 – Movimenti dei ratei e risconti attivi

I

risconti attivi sono calcolati su aliquote sociali, spese per assistenza tecnica, buoni pasto e

spese telefoniche nonché spese per polizza sanitaria dipendenti.
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2.2.6 SITUAZIONE FINANZIARIA

Il  rendiconto  finanziario,  pur  derivando  dallo  stato  patrimoniale  e  dal  conto  economico,  ha  un

contenuto informativo insostituibile e non ricavabile dai citati prospetti. Tale rendiconto redatto per

flussi permette, attraverso lo studio degli ultimi due bilanci di esercizio, di rilevare:

 la capacità di finanziamento dell’esercizio, sia interno che esterno, espressa in termini di

variazioni delle risorse finanziarie;

 le variazioni delle risorse finanziarie determinate dall’attività reddituale svolta nell’esercizio;

 l’attività d’investimento dell’esercizio;

 le variazioni nella situazione patrimoniale e finanziaria intervenute nell’esercizio;

 le correlazioni che esistono tra le fonti di finanziamento e gli investimenti effettuati.

Tabella 2.2.6 – Rendiconto finanziario
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2.3 PATRIMONIO NETTO 

2.3.1 VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

Analisi dei movimenti

La tabella 2.3.1 riporta i movimenti del patrimonio netto, specificando per ciascuna voce: il

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il

saldo al termine dell’esercizio.  

Tabella 2.3.1 – Movimenti del patrimonio netto 

L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile pari ad €30.961.

2.5 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

E’ stato costituito, alla data del 31.12.2018, il Fondo svalutazione crediti a seguito in quanto

della svalutazione per € 24.531 dei crediti scritti in bilancio, relativi a posizioni aperte ma

con esigibilità ridotta dell’80%, tale fondo non ha subito alcuna variazione e si è provveduto

ad accantonare una quota nell’anno al fine di aggiornare il fondo stesso.

Tabella 2.5.b – Movimenti del fondo Svalutazione Crediti
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2.5 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA

Analisi dei movimenti

La tabella 2.5.b riporta i movimenti del fondo trattamento di fine servizio, specificando: il saldo

al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell’esercizio,

l’adeguamento, il saldo al termine dell’esercizio.

La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in

scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

 entro l’esercizio successivo;

 oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

 oltre i 5 anni.

Tabella 2.5.b – Movimenti del fondo trattamento di fine servizio 
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AUTOMOBILE CLUB PISA
2.6 DEBITI 

Criterio di valutazione 

I debiti sono iscritti al valore nominale.

Analisi dei movimenti

La tabella 2.6.a1 riporta i movimenti dei debiti, specificando per ciascuna voce: il saldo al

termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo al

termine dell’esercizio.

La  tabella  2.6.a2  riporta  distintamente  per  ciascuna  voce  dei  debiti  la  durata  residua,

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

 entro l’esercizio successivo;

 oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;

 oltre i 5 anni.

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

Relativamente ai debiti con durata superiore ai 5 anni viene data specifica indicazione della

natura della garanzia reale eventualmente prestata e del soggetto prestatore.

La tabella 2.6.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti  l’anzianità degli stessi

rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo in scadenza rispetto alle seguenti

diverse annualità: 

 esercizio “N”;

 esercizio “N-1”;

 esercizio “N-2”;

 esercizio “N-3”;

 esercizio “N-4”;

 esercizio “N-5”;

 esercizi precedenti.
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AUTOMOBILE CLUB PISA

Tabella 2.6.a1 – Movimenti dei debiti

Si evidenzia l’azzeramento dei debiti verso le banche.

Si precisa inoltre che tra i Debiti verso Fornitori, figurano principalmente € 54.287 nei confronti

dell’Automobile Club d’Italia, € 15.626  nei confronti della SISAL SPA per riversamento Tasse

Automobilistiche. Inoltre Debiti derivanti da Fornitori per fatture da ricevere per € 114.096.

Nei  debiti  verso imprese controllate figura l’importo residuo di  € 218.214 relativo a quanto

dovuto alla nostra società in house a titolo di prestazione per servizi per l’anno 2021.

I debiti tributari sono costituiti da: € 4.963 per IVA da versare e € 272 per Iva/vendite split.
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AUTOMOBILE CLUB PISA

Gli Altri debiti sono costituiti per la maggior parte da Dipendenti c/stipendi per € 8.992 Debiti

vari verso personale per € 3.500 e depositi cauzionali per € 31.777.

Tabella 2.6.a2 – Analisi della durata residua dei debiti
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AUTOMOBILE CLUB PISA

Tabella 2.6.a3 – Analisi di anzianità dei debiti
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2.7 RATEI E RISCONTI PASSIVI

La voce ratei  e  risconti  passivi  accoglie  i  costi  di  competenza dell’esercizio  esigibili  in

esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza

di esercizi successivi.

Analisi dei movimenti

La tabella 2.7.1 riporta i movimenti dei ratei e risconti passivi, specificando per ciascuna voce:

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio,

il saldo al termine dell’esercizio.

Tabella 2.7.1 – Movimenti dei ratei e risconti passivi

I  risconti  passivi  su Quote Sociale sono relativi  alle Associazioni  incassate nel  2021 di

competenza economica del 2022.

Il risconto su proventi carburanti, con la definizione della Convenzione con Api Anonima

Petroli, in quanto trattavasi di rinvio di ricavi anticipati, non ha più ragione di essere.
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2.8 CONTI D’ORDINE

2.8.1 RISCHI ASSUNTI DALL’ENTE
I rischi assunti dall’Ente vengono distinti in due tipologie: garanzie prestate direttamente e

garanzie prestate indirettamente.

Nelle tabelle che seguono, all’interno di ciascuna tipologia, si forniscono informazioni in

merito agli specifici rischi assunti.

GARANZIE PRESTATE DIRETTAMENTE

 Fidejussioni 

L’Automobile Club Pisa non ha prestato fidejussioni  

 Garanzie reali

L’Automobile Club Pisa non ha prestato garanzie reali.

 Lettere di patronage impegnative

L’Automobile Club Pisa non ha rilasciato lettere di patronage.

GARANZIE PRESTATE INDIRETTAMENTE

L’Automobile Club Pisa non ha prestato garanzie a favore di terzi.

2.8.2 IMPEGNI ASSUNTI DALL’ENTE
L’’Automobile club non ha impegni nei confronti di terzi  a fronte dei quali  l’obbligazione

giuridica non si è ancora perfezionata e, pertanto, non indicati in stato patrimoniale.

2.8.3 BENI DI TERZI PRESSO L’ENTE

Non  risultano  beni  temporaneamente  presso  l’Ente  a  titolo  di  deposito,  cauzione,

lavorazione,  comodato,  ecc.  con  indicazione  della  natura,  del  titolo  di  detenzione,  del

valore e di eventuali oneri connessi alla loro custodia. 

2.9 DIRITTI REALI DI GODIMENTO

L’Automobile Club Pisa non vanta diritti di godimento nei confronti di terzi.
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3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO

ESAME DELLA GESTIONE

3.1.1 SINTESI DEI RISULTATI

La forma scalare del conto economico consente di esporre i risultati parziali progressivi che

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione

caratteristica, gestione finanziaria e gestione straordinaria. 

Il conto economico è strutturato in 5 macrovoci principali, ossia “valore della produzione”

(A),  “costi  della produzione” (B),  “proventi  e oneri  finanziari”  (C),  “rettifiche di  valore di

attività  finanziarie”  (D)  e  “proventi  e  oneri  straordinari”  (E);  le  differenze fra  macrovoci

evidenziano, infatti, risultati parziali di estremo interesse.

In particolare, il risultato prodotto dalla gestione caratteristica si assume pari alla differenza

tra valore e costi della produzione, quello della gestione finanziaria fra proventi ed oneri

finanziari e quello della gestione straordinaria fra proventi ed oneri straordinari.

Al  riguardo  è  utile  evidenziare  anche  il  risultato  prima  delle  imposte,  ossia  quello

prodotto dalla gestione considerando anche le eventuali rettifiche di  valore delle attività

finanziarie e trascurando l’effetto tributario.

Ciò  premesso,  i  risultati  parziali   prodotti  nell’esercizio  in  esame  raffrontati  con  quelli

dell’esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 3.1.1:

Tabella 3.1.1 – Risultati di sintesi
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3.1.2 VALORE DELLA PRODUZIONE

La macrovoce “valore della produzione” (A) aggrega le componenti economiche positive

riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno  riguardato le seguenti

voci:

A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni

VALORE DELLA PRODUZIONE ESERCIZIO 2021 ESERCIZIO 2020 SCOSTAMENTI 

RICAVI DELLE VENDITE E DEL-
LE PRESTAZIONI DI SERVIZI 969.131  875.644 93.487
TOTALE 969.131 875.644 93.487
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Rientrano in questa voce i seguenti Ricavi:

A5 - Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio

Rientrano in questa voce i seguenti altri Ricavi:
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I COSTI DELLA PRODUZIONE

La macrovoce “costi della produzione” (B) aggrega le componenti economiche negative

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

B6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

B7 - Per prestazioni di servizi 
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I Costi che rientrano in questa voce sono:
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Lo scostamento maggiore rispetto allo scorso esercizio è principalmente dovuto a maggiori

spese per utenze e per compensi alla società di servizi, in quanto l’anno 2020 aveva visto

una diminuzione rapportata alla chiusura per Covid dei servizi allo sportello.

B8 - Per godimento di beni di terzi 

Tale voce comprende Noleggi per € 4.206  e Fitti Passivi per € 21.993

Lo scostamento è imputabile sia a maggiori costi per Noleggi che a maggiori fitti.

B9 - Per il personale

I costi del Personale sono così composti:

- Stipendi € 118.300

- Trattamento accessorio € 52,998

- Oneri Sociali € 44.286

- Trattamento di fine rapporto € 11.023

- Indennità di Ente 7.603

- Altri costi  € 3.000
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B10 - Ammortamenti e svalutazioni

Si sono accantonate le quote dell’anno relative agli ammortamenti per € 67.603 e la quota

svalutazione crediti per € 5.000.

B11 - Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

B12 - Accantonamenti per rischi

B13 - Altri accantonamenti

B14 - Oneri diversi di gestione

Gli  Oneri  diversi  di  Gestione subiscono un incremento  per  maggiori  Aliquote  sociali,  e

maggiori imposte

43



Gli oneri diversi di gestione sono i seguenti:

- Imposte relative ad esercizi precedenti € 2.133

- Aliquote Sociali € 311.794

- Imposte e tasse deducibili € 15.127

- Imposte e tasse indeducibili € 61.748

- Iva indetraibile € 8.767

- Oneri e spese bancarie € 10.535

- Abbonamenti e pubblicazioni € 4

- Omaggi € 9.739

- Spese di rappresentanza € 2.006

- Rimborsi e concorsi spese diverse € 2.792

- Oneri diversi di gestione esercizi precedenti € 1.000

- Altri oneri diversi di gestione € 7.125

- Arrotondamenti passivi € 4

- Sopravvenienze passive ordinarie € 1.500

-

3.1.4 PROVENTI E ONERI FINANZIARI

La macrovoce “proventi e oneri finanziari” (C) aggrega le componenti economiche positive

(proventi)  e  negative  (oneri)  associate  rispettivamente  alle  operazioni  di  impiego  delle

risorse eccedenti e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'attività Ente.

C15 - Proventi da partecipazioni

C16 - Altri proventi finanziari
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C17 - Interessi e altri oneri finanziari

 
Azzeramento degli interessi sullo scoperto di c/c per non utilizzo dello stesso.

C17bis. - Utili e perdite su cambi

3.1.5 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ E PASSIVITA’

La macro voce rettifiche di Valore delle Attività e delle Passività aggrega le componenti

economiche  positive  (rivalutazioni)  e  negative  (svalutazioni)  di  valori  iscritti  nello  stato

patrimoniale .a seguito di rivalutazioni e/o svalutazioni 

Nella fattispecie trattasi di svalutazione di partecipazione finanziaria dell’Ente nella società

Aci Action srl

3.1.6 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

 La macrovoce “proventi e oneri  straordinari”  (E) aggregava le componenti economiche

positive  (proventi)  e  negative  (oneri)  contabilizzate  dall’Ente  in  relazione  ad  eventi

straordinari.  Al  riguardo  è  bene  precisare  che  il  termine  straordinario  è  legato  non
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all'eccezionalità o all'anormalità degli eventi da cui gli stessi derivano, bensì alla estraneità

della fonte del provento o dell'onere all'attività ordinaria.

Tuttavia il Decreto Legislativo n.139/2015 ha apportato modifiche agli articoli del Codice

Civile  che  disciplinano  le  modalità  di  redazione  del  Bilancio,  eliminando  tale  sezione.

Pertanto i Proventi straordinari relativi all’esercizio 2015 sono stati riclassificati nella voce

5) Altri Ricavi e Proventi del Valore della Produzione; mentre gli Oneri Straordinari dello

scorso anno sono stati riclassificati nella voce 14) Oneri diversi di Gestione dei Costi della

Produzione.

3.1.6 IMPOSTE

La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito; ci si riferisce

all’IRES e all’IRAP.

E22 – Imposte sul reddito dell’esercizio

 

L’imposta IRES è stata calcolata sull’utile fiscale netto.

CONSUMI INTERMEDI 
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DESTINAZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO  

L’Ente  nel  corso  dell’esercizio  ha  conseguito  un  utile  pari  ad  €  30.962  il  quale  sarà

imputato a patrimonio netto.

ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE

6.1.INFORMAZIONI SUL PERSONALE

Il paragrafo in esame fornisce informazioni aggiuntive sul personale dell’Ente. 

6.1.1

ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE

La tabella 6.1.1 riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio. 

Tabella 6.1.1 – Personale impiegato nell’Ente

ALTRI DATI SUL PERSONALE 

La tabella 6.1.2 espone la pianta organica dell’Ente.

Tabella 6.1.2 – Pianta organica
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In relazione al nuovo ordinamento dei Servizi e all’Organigramma dell’Automobile Club 

Pisa adottato con delibera del Consiglio Direttivo del 26/07/2018, il fabbisogno dell’Ente 

per il triennio 2018/2020 è stabilito in 6 unità distribuito numericamente all’interno delle 

Aree di Inquadramento professionale. 

6.2COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI

La tabella 6.2 riporta i compensi spettanti agli organi collegiali dell’Ente. 

Tabella 6.2 – Compensi Organi Collegiali
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In  base  al  Regolamento  per  l’adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e

contenimento della spesa dell’AC è stata mantenuta anche per il 2021 una riduzione del

10% dell’importo stabilito al  compenso del Presidente dell’Automobile Club e non sono

stati erogati i gettoni di presenza ai consiglieri.

L’importo a bilancio quale compenso del Collegio dei Revisori dei Conti comprende il 4%

dell’aliquota contributiva della Cassa Dottori Commercialisti.

6.3 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Le  operazioni  con  parte  correlate  poste  in  essere  dall’Ente,  aventi  ad  oggetto

finanziamenti, prestazione di servizi e cessione di beni, sono state concluse a condizioni

normali di mercato e, pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22-bis) del codice civile, non si

renderebbe necessario riportare in nota integrativa le informazioni ivi indicate. Per fornire

comunque  una  migliore  informativa  di  bilancio,  nella  tabella  che  segue  si  riportano  le

operazioni effettuate nell’esercizio con le parti correlate.

Tabella 6.3 – Operazioni con parti correla
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PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI DI BILANCIO

Ai  sensi  dell’art.  19,  comma  1,  e  dell’art.  20,  comma  2,  del  D.Lgs.  91/2011,  l’Ente,

nell’ambito del bilancio di esercizio, espone il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio” al fine di illustrare gli obiettivi di impiego delle risorse, i risultati conseguiti e gli

interventi adottati. 

Quanto precede viene compendiato in tabelle di sintesi che illustrano, dapprima, il piano

degli  obiettivi  per  attività  con  suddivisione  dei  costi  della  produzione,  poi,  il  piano  dei

progetti eventualmente attivatati a livello locale, infine, l’insieme degli indicatori utilizzati per

la misurazione degli obiettivi con evidenza della percentuale di conseguimento dei target

fissati. 
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Tabella 6.4.1 – Piano obiettivi per attività con suddivisione dei costi della produzione 

Tabella 6.4.2 – Piano obiettivi per progetti

I  tre progetti sono inseriti nelle attività istituzionali dell’Ente e sono assegnati a livello nazionale. Per la loro

realizzazione non si sono sostenuti costi specifici.

Tabella 6.4.3 – Piano obiettivi per indicatori
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Nel  corso  dei  primi  mesi  del  2022  si  sono  verificati  alcuni  fattori  negativi  che  hanno

influenzato ed influenzeranno il risultato dell’esercizio 2022: 

Nel gennaio 2022 la quasi totalità del personale addetto al front office dell’Automobile Club

Pisa è stata costretta alla quarantena per contagio da Covid Sars 19, con il funzionamento

in misura ridotta e ad intermittenza dei servizi al pubblico con conseguente flessione delle

entrate. Contemporaneamente la crescita dei costi per l’approvvigionamento energetico sta

colpendo  direttamente  l’Ente  anche  per  l’attività  relativa  agli  impianti  di  distribuzione

carburanti  di  proprietà,  mentre  un  effetto  negativo  indiretto  si  sta  ripercuotendo

sull’andamento dell’economia in generale sul settore auto e sulla propensione al consumo.

Lo scoppio della guerra, nei paesi dell’est, a fine febbraio, sta aggravando ulteriormente la

situazione economica generale del Paese.

Non risulta ancora effettuata la stipula  del  nuovo contratto  con Eni  per la   fornitura in

esclusiva dell’impianto di via Cisanello 170, attualmente in locazione commerciale ad Eni.

L’impianto  sarà  comunque  riconsegnato  a  breve  a  seguito  dell’effettuazione  di  alcuni

interventi di manutenzione richiesti dall’Ente per la piena efficienza dello stesso.

Sicuramente le nuove condizioni previste dal bando di gara e dal nuovo contratto con ENI ,

consolideranno una situazione economica già positiva in un contesto patrimoniale più che

solido e caratterizzato da un riequilibrio della situazione finanziaria.

Pisa, lì 13/04/2022

Il direttore 

Dott. Francesco Bianchi
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